
 

VI Domenica di Pasqua 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                         (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO                (Cfr. Is 48,20)  

Con voce di giubilo date il grande annunzio, 

fatelo giungere ai confini del mondo: il Signore 

ha liberato il suo popolo. Alleluia. 

 

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e 

dello Spirito Santo.               Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                                       A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, accogliamo l'invito di          

Gesù «di amarci gli uni gli altri, come egli ci 

ha amato». E questo che identifica il vero cri-

stiano.                               (Breve pausa di silenzio) 

 

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi, 

fratelli, che ho molto peccato in pensieri, pa-

role, opere e omissioni, (ci si batte il petto) 

per mia colpa, mia colpa, mia grandissima 

colpa. E supplico la beata sempre Vergine 

Maria, gli angeli, i santi, e voi, fratelli, di pre-

gare per me il Signore Dio nostro. 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 

eterna.                                                 A - Amen 

C - Signore, pietà.                 A - Signore, pietà 

C - Cristo, pietà.                    A - Cristo, pietà 

C - Signore, pietà.                 A - Signore, pietà 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace in 

terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lo-

diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifi-

chiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 

immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Pa-

RITI DI INTRODUZIONE  

I l Padre ama il Figlio. Il Figlio ama i discepoli. 

I discepoli devono amarsi gli uni gli altri allo 

stesso modo che Cristo ha amato loro. Come Cri-

sto li ha amati? Offrendo al Padre la vita per la 

loro salvezza. L’amore di Cristo per loro è stato 

di redenzione eterna. L’amore dei discepoli do-

vrà essere di salvezza divina. Se un discepolo 

non si interessa della salvezza divina dell’altro 

discepolo, si potrà mai interessare della salvezza 

eterna del mondo? Se un discepolo lascia che l’al-

tro discepolo camini su una via di perdizione e 

nulla opera per la sua redenzione eterna, potrà 

mai fare qualcosa per gli altri? Anche se lo faces-

se, non sarebbe credibile. Non sta obbedendo al 

comando del suo Signore che vuole che prima di 

ogni altra cosa il suo discepolo sia salvezza eter-

na per l’altro discepolo. È questo il grande male 

che affligge la nostra fede. Oggi si pensa alle pe-

riferie, ma non si vede che il discepolo che è ac-

canto a noi è sulla via della perdizione. Neanche 

lo si vede sulla via della perdizione. Ma se non si 

vede il discepolo, si può vedere chi neanche è an-

cora discepolo del Signore?  
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dre onnipotente. Signore Figlio unigenito, Ge-

sù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 

del padre, tu che togli i peccati del mondo, ab-

bi pietà di noi; tu che togli i peccati del mon-

do, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla  

destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu 

solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella 

gloria di Dio Padre. Amen. 
 

COLLETTA 

C - Dio onnipotente, fa’ che viviamo con rin-

novato impegno questi giorni di letizia in ono-

re del Cristo risorto, per testimoniare nelle 

opere il memoriale della Pasqua che celebria-

mo nella fede. Per il nostro Signore…  

A - Amen 

 

oppure (anno B): 

C - O Dio, che ci hai amati per primo e ci hai 

donato il tuo Figlio, perchè riceviamo la vita 

per mezzo di lui, fa' che nel tuo Spirito impa-

riamo ad amarci gli uni gli altri come lui ci ha 

amati, fino a dare la vita per i fratelli. Per il no-

stro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio…                                                       A - Amen 

  (seduti) 
 

 
Prima Lettura            (At 10,25-27.34-35.44-48)  
Anche sui pagani si è effuso il dono dello Spirito Santo. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
Avvenne che, mentre Pietro stava per entrare 

[nella casa di Cornelio], questi gli andò incon-

tro e si gettò ai suoi piedi per rendergli omag-

gio. Ma Pietro lo rialzò, dicendo: «Àlzati: an-

che io sono un uomo!».  

Poi prese la parola e disse: «In verità sto ren-

dendomi conto che Dio non fa preferenze di 

persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la 

giustizia, a qualunque nazione appartenga». 

Pietro stava ancora dicendo queste cose, quan-

do lo Spirito Santo discese sopra tutti coloro 

che ascoltavano la Parola. E i fedeli circoncisi, 

che erano venuti con Pietro, si stupirono che 

anche sui pagani si fosse effuso il dono dello 

Spirito Santo; li sentivano infatti parlare in al-

tre lingue e glorificare Dio.  

Allora Pietro disse: «Chi può impedire che sia-

no battezzati nell’acqua questi che hanno rice-

vuto, come noi, lo Spirito Santo?». E ordinò 

che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. 

Quindi lo pregarono di fermarsi alcuni giorni. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale          
Dal Salmo 97 (98) 

R/. Il Signore ha rivelato ai popoli la 

sua giustizia 
- Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha 

compiuto meraviglie. Gli ha dato vittoria la 

sua destra e il suo braccio santo. R/. 

 

- Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza, 

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giusti-

zia. Egli si è ricordato del suo amore, della sua 

fedeltà alla casa d’Israele. R/. 

 

- Tutti i confini della terra hanno veduto la 

vittoria del nostro Dio. Acclami il Signore tutta 

la terra, gridate, esultate, cantate inni! R/. 

 

Seconda Lettura                             (1 Gv 4,7-10) 
Dio é amore. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni 

apostolo 
Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’a-

more è da Dio: chiunque ama è stato generato 

da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha co-

nosciuto Dio, perché Dio è amore.  

In questo si è manifestato l’amore di Dio in 

noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio 

unigenito, perché noi avessimo la vita per 

mezzo di lui.  

In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad 

amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha 

mandato il suo Figlio come vittima di espiazio-

ne per i nostri peccati. 

Parola di Dio.          A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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CANTO AL VANGELO                     (Gv 14,23) 

R/. Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il 

Signore, e il Padre mio lo amerà e noi verremo 

a lui. 

R/. Alleluia. 

 
Vangelo                                             (Gv 15,9-17)  
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita 

per i propri amici. 
 

          Dal vangelo secondo Giovanni 

          A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Come il Padre ha amato me, anche io ho ama-

to voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete 

i miei comandamenti, rimarrete nel mio amo-

re, come io ho osservato i comandamenti del 

Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho 

detto queste cose perché la mia gioia sia in voi 

e la vostra gioia sia piena. 

Questo è il mio comandamento: che vi amiate 

gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno 

ha un amore più grande di questo: dare la sua 

vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se 

fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più 

servi, perché il servo non sa quello che fa il suo 

padrone; ma vi ho chiamato amici, perché 

tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto 

conoscere a voi.  

Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e 

vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto 

e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello 

che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo 

conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli 

uni gli altri». 

Parola del Signore.           A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 

 

PROFESSIONE DI FEDE                 (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un solo            

Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 

nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  

da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio              

vero, generato, non creato, della stessa sostan-

za del Padre; per mezzo di lui tutte le cose so-

no state create. Per noi uomini e per la nostra            

salvezza discese dal cielo (si china il capo), e 

per opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 

crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secon-

do le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-

stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Si-

gnore e dà la vita, e procede dal Padre e dal 

Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glo-

rificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-

lica. Professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti 

e la vita del mondo che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI        (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, Gesù ha posto l'accento 

sull'unione dei cuori, che deve esistere nei rap-

porti tra i suoi discepoli. Chiediamogli che ci 

aiuti a vincere le nostre resistenze e a promuo-

vere l'unità e la concordia. 

Lettore - Preghiamo dicendo insieme: 

A - Ascoltaci, o Signore 
 

1. Per la Chiesa, che ha la missione di annun-

ciare a tutti l'amore che salva: perché assolva 

questo compito con carità e larghezza di vedu-

te, preghiamo: 

 

2. Per gli uomini e le donne del nostro tempo: 

perché cerchino di comprendersi meglio per 

costruire una società più giusta e fraterna, pre-

ghiamo: 

 

3. Oggi si celebra la XXII Giornata dei bambini 

vittime di violenza e abusi. Donaci, o Signore, 

di servire sempre la promozione dell'amore e 

del rispetto per i piccoli, tuoi prediletti e susci-

ta servitori amorevoli e responsabili che impe-

discano gli abusi nella Chiesa e nella Società, 

preghiamo: 
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4. Per noi: perché l'amore di Cristo che scaturi-

sce ogni domenica dall'Eucaristia si riversi sul-

le nostre comunità, sulle famiglie e negli am-

bienti di lavoro, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - Allarga, Signore, i nostri cuori perché rag-

giungano la dimensione del tuo cuore. Poni la 

tua dimora in noi, perché possiamo gioire e 

glorificarti senza fine. Per Cristo nostro Signo-

re.                                                            A - Amen 

    (seduti) 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE                                    (in piedi)    

C - Accogli, Signore, l'offerta del nostro sacrifi-

cio, perché, rinnovati nello spirito, possiamo 

rispondere sempre meglio all'opera della tua 

redenzione. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 

 

 

 

PREFAZIO Pasquale V: Cristo sacerdote e vitti-

ma. 
 

TUTTI - Santo, Santo, Santo... 
 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE    (Gv 15,5) 

“Chi rimane in me e io in lui, porta molto 

frutto, perché senza di me non potete far nul-

la”. Alleluia.  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Dio grande e misericordioso, che nel Si-

gnore risorto riporti l'umanità alla speranza 

eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pa-

squale con la forza di questo sacramento di 

salvezza. Per Cristo nostro Signore.  A - Amen 
 
 

VI SETTIMANA DI PASQUA 

(7-12) Liturgia delle Ore: 

II Settimana del Salterio 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Maggio 2018 
 

Lunedì 7: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico ore 16.30 Confessioni;  

                    ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; ore 18.00 Catechesi. 

 

Mercoledì 9: a Cava ore 18.00 S. Rosario; ore 18.30 S. Messa 

 

Venerdì 11:  ore 9.00 a S. Janni S. Messa 

 

Sabato 12: ore 16.30 ad Alli S. Messa  

                    ore 18.00 a S. Janni S. Messa 

 

Domenica 13: ore 9.30 a Cava S. Messa  

                          ore 11.00 a S. Janni S. Messa  

 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 

 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


